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Disposizioni concernenti le immissioni in ruolo del personale docente per l’anno scolastico 

2025/2026 

 
VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 

ordine e grado”; 

VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante “Misure per la stabilizzazione della finanza 

pubblica” e, in particolare, l’articolo 39, come modificato dall'articolo 22 della legge 

23 dicembre 1998, n. 448, e dall'articolo 20 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

VISTO il decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 

agosto 2001, n. 333, recante “Disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio 

dell'anno scolastico 2001/2002”, e, in particolare, l’articolo 4, comma 2-ter, introdotto 

dall’articolo 2, comma 4, del decreto-legge n. 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, che, al fine del raggiungimento degli 

obiettivi assunzionali fissati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, consente di 

utilizzare entro il 31 dicembre 2025 le graduatorie concorsuali pubblicate dopo il 31 

agosto 2025 ed entro il 10 dicembre 2025; 

VISTA la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante “Delega al Governo per la definizione delle 

norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 

istruzione e formazione professionale”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 

personali recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, e dal 

decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 

dicembre 2021, n. 205; 

VISTO il decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito con modificazioni dalla legge 4 giugno 

2004, n. 143, recante “Disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno 

scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, in particolare, l’articolo 1, comma 605, lettera c);   

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” e, in particolare, l'articolo 

2, commi 411 e seguenti; 

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione tributaria” e, in particolare, l'articolo 64; 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell'ordinamento militare” 

e, in particolare, gli articoli 678, comma 9, e 1014; 

VISTO il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

luglio 2011, n. 106, che, all'articolo 9, comma 19, fissa al 31 agosto di ogni anno il 

termine entro il quale effettuare le immissioni in ruolo; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 

imprese del settore bancario”; 
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VISTO il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2013, n. 128, recante “Misure urgenti in materia di istruzione, università e 

ricerca” e, in particolare, l'articolo 15, comma 2 e seguenti; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 

scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 

2015, numero 107”;  

VISTO il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei 

lavoratori e delle imprese” convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 

96; 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" e, in particolare, 

l’articolo 1, commi 729 e 730; 

VISTO il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 

dicembre 2019, n. 159, recante “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in 

materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione 

dei docenti”; 

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 

luglio 2021, n. 106, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per 

le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” e, in particolare, gli 

articoli 58 e 59; 

VISTO il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 

febbraio 2022, n. 15, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” e, 

in particolare, l’articolo 1, comma 7, e l’articolo 5, comma 3-quinquies; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, e, in particolare, 

l’articolo 1, commi da 329 a 334; 

VISTO il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 

maggio 2022, n. 51, recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 

umanitari della crisi ucraina” e, in particolare, l’articolo 36, comma 2-ter; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” ed in particolare l’articolo 47, comma 11;  

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, gli articoli 1, comma 

9-bis e 5, commi da 5 a 12; 

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 

agosto 2023, n. 112, recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 

pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l'organizzazione del 

Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025” e, in particolare, l’articolo 20; 

VISTO il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

termini normativi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, 

e, in particolare, l’articolo 5, comma 2, lettera a); 
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VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e, in particolare, l’articolo 14, comma 

1, lettera c-bis); 

VISTO il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 

2025, n. 79, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio dell'anno scolastico 

2025/2026”, e, in particolare, l’articolo 2; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 27 giugno 2020, n. 40, recante “Istituzione delle 

fasce aggiuntive alle graduatorie dei concorsi di cui all'articolo 4, comma 1-quater, 

lettera b), del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 agosto 2018, n. 96, per la scuola dell'infanzia e primaria, e di cui all'articolo 

17, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, per la scuola 

secondaria di primo e di secondo grado”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 28 aprile 2021, n. 108, recante “Disposizioni 

concernenti la procedura concorsuale straordinaria per l’accesso ai ruoli del 

personale docente della scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto 

comune, ai sensi dell’articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, recante ‘Misure urgenti connesse all’emergenza da covid-19, per le imprese, il 

lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 luglio 2021, n.106’”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 5 novembre 2021, n. 325, recante “Disposizioni 

concernenti il concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente 

della scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno, ai sensi 

dell’articolo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante ‘Misure 

urgenti connesse all’emergenza da covid-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la 

salute e i servizi territoriali’, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106””; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 9 novembre 2021, n. 326, recante “Disposizioni 

concernenti il concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente 

della scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto comune e di sostegno, ai 

sensi dell’articolo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 

‘Misure urgenti connesse all’emergenza da covid-19, per le imprese, il lavoro, i 

giovani, la salute e i servizi territoriali’, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

luglio 2021, n.106””; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 30 marzo 2022, n. 80, recante “Disposizioni 

concernenti il concorso per titoli ed esami abilitante per l’accesso ai ruoli del personale 

docente relativi all'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria, di cui 

all’articolo 1, commi 329 e seguenti, della legge 30 dicembre 2021, n. 234” 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 26 ottobre 2023, n. 205, recante 

“Disposizioni concernenti il concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del 

personale docente della scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto 

comune e di sostegno, ai sensi dell’articolo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 

2021, n. 73, recante ‘Misure urgenti connesse all’emergenza da covid-19, per le 

imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali’, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come modificato dal decreto-legge 30 

aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, e 

dal decreto legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 

agosto 2023, n. 112” 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 26 ottobre 2023, n. 206, recante 

“Disposizioni concernenti il concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del 
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personale docente della scuola dell’infanzia e primaria su posto comune e di sostegno, 

ai sensi dell’articolo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 

‘Misure urgenti connesse all’emergenza da covid-19, per le imprese, il lavoro, i 

giovani, la salute e i servizi territoriali’, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

luglio 2021, n. 106, come modificato dal decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, e dal decreto-legge 22 giugno 

2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112” 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 29 febbraio 2024, n. 37, pubblicato 

in data 29 aprile 2024 sul Portale del Reclutamento (inPA), concernente 

l’aggiornamento delle graduatorie di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c), della 

legge 29 dicembre 2006, n. 296, per gli anni scolastici 2024-25 e 2025-26; 

VISTA l’ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito 16 maggio 2024, n. 88, pubblicata 

in data 20 maggio 2024 sul Portale del Reclutamento (inPA), recante “Procedure di 

aggiornamento delle graduatorie provinciali e di istituto di cui all’articolo 4, commi 6-

bis e 6-ter, della legge 3 maggio 1999, n. 124, e di conferimento delle relative supplenze 

per il personale docente ed educativo”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 6 giugno 2024, numero 111, recante 

“Procedura straordinaria in attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera c) bis, del 

decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 

2024, n. 56”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 31 luglio 2024, n. 158, recante 

“Disposizioni concernenti le immissioni in ruolo del personale docente per l’anno 

scolastico 2024/25”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 24 ottobre 2024, n. 214, recante 

“Disposizioni modificative dei Decreti ministeriali 26 ottobre 2023, n. 205 e n. 206, ai 

sensi dell’articolo 14-bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito 

con modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 106”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 28 gennaio 2025, n. 12, recante 

“Procedure di scioglimento delle riserve e di inserimento dei titoli di specializzazione 

sul sostegno e di didattica differenziata degli aspiranti presenti nelle graduatorie ad 

esaurimento”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 19 febbraio 2025, n. 26, recante 

“Costituzione degli elenchi aggiuntivi alle graduatorie provinciali per le supplenze del 

personale docente ed educativo, in applicazione dell’articolo 10 dell’Ordinanza del 

Ministro dell’istruzione e del merito 16 maggio 2024, n. 88, e disposizioni concernenti 

gli elenchi dei docenti della scuola primaria e dell’infanzia per l’attribuzione di 

contratti di supplenza presso i percorsi a metodo Montessori, Pizzigoni, Agazzi”; 

VISTI i decreti direttoriali 23 febbraio 2016, numeri 105, 106 e 107, pubblicati nella Gazzetta 

Ufficiale, 4ª Serie speciale, n. 16 del 26 febbraio 2016, con i quali il Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha indetto le procedure concorsuali per il 

reclutamento di personale docente della scuola dell'infanzia e primaria, secondaria di I 

e II grado, nonché per i posti di sostegno; 

VISTO il decreto direttoriale 1° febbraio 2018, n. 85, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª 

Serie Speciale Concorsi ed esami, n. 14 del 16 febbraio 2018, con il quale è stato indetto, 

ai sensi dell’articolo 17, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

59, il concorso straordinario, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo 

indeterminato di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, 

su posto comune e di sostegno; 

VISTO il decreto direttoriale 7 novembre 2018, n. 1546, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 

4ª Serie Speciale Concorsi ed esami del 9 novembre 2018, con il quale è stato indetto, 

ai sensi dell’articolo 4, comma 1-quater, lettera b), del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 
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87, il concorso straordinario, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo 

indeterminato di personale docente per la scuola dell’infanzia e primaria, su posto 

comune e di sostegno; 

VISTO il decreto dipartimentale 21 aprile 2020, n. 498, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª 

Serie Speciale Concorsi ed esami n. 34 del 28 aprile 2020, con il quale è stato indetto il 

concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente 

per posti comuni e di sostegno della scuola dell’infanzia e primaria; 

VISTO il decreto dipartimentale 21 aprile 2020, n. 499, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª 

Serie Speciale Concorsi ed esami n. 34 del 28 aprile 2020, con il quale è stato indetto il 

concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente 

per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado; 

VISTO il decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª 

Serie Speciale Concorsi ed esami n. 34 del 28 aprile 2020, con il quale è stata indetta, 

ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la procedura straordinaria, per titoli 

ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 

primo e secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO il decreto dipartimentale 3 giugno 2020, n. 649, recante “Modifica del concorso 

ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per 

posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 9 giugno 2020; 

VISTO il decreto dipartimentale 1° luglio 2020, n. 749, recante “Disposizioni integrative al 

decreto 21 aprile 2020, n. 499, recante «Concorso ordinario, per titoli ed esami, 

finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni e di sostegno nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado»”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

51 del 3 luglio 2020; 

VISTO il decreto dipartimentale 8 luglio 2020, n. 783, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª 

Serie Speciale Concorsi ed esami n. 53 del 10 luglio 2020, recante modifiche e 

integrazioni al decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510; 

VISTO il decreto dipartimentale 11 giugno 2021, n. 826, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 

4ª Serie Speciale Concorsi ed esami n. 47 del 15 giugno 2021, recante “Disposizioni 

modificative, a seguito dell'entrata in vigore del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 

al decreto 21 aprile 2020, n. 499, recante: «Concorso ordinario, per titoli ed esami, 

finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni e di sostegno nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado», limitatamente alle classi di concorso 

A020, A026, A027, A028 e A041”; 

VISTO il decreto dipartimentale 18 novembre 2021, n. 2215, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale - 4ª Serie Speciale Concorsi ed esami n. 93 del 23 novembre 2021, recante 

“Disposizioni modificative al decreto 21 aprile 2020, n. 498, recante: «Concorso 

ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per i 

posti comuni e di sostegno della scuola dell'infanzia e primaria», ai sensi dell’articolo 

59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni 

dalla legge 23 luglio 2021, n. 106”; 

VISTO il decreto dipartimentale 5 gennaio 2022, n. 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª 

Serie speciale Concorsi ed esami n. 5 del 18 gennaio 2022, recante “Disposizioni 

modificative al decreto 21 aprile 2020, n. 499, recante: «Concorso ordinario, per titoli 

ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni e di 

sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado», ai sensi dell’articolo 59, 

comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 

legge 23 luglio 2021, n. 106”; 
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VISTO il decreto direttoriale 31 gennaio 2022, n. 252, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª 

Serie speciale Concorsi ed esami n. 17 del 1° marzo 2022, recante “Riapertura dei 

termini di partecipazione alle procedure concorsuali relative alle classi di concorso 

A020 – Fisica, A026 – Matematica, A027 – Matematica e fisica, A028 – Matematica e 

scienze, A041 – scienze e tecnologie informatiche, in attuazione dell’articolo 59, 

comma 18, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 

2021, n. 106”; 

VISTO il decreto direttoriale 6 maggio 2022, n. 1081, recante “Procedura concorsuale 

straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106”; 

VISTO il decreto direttoriale 4 agosto 2023, n. 1330, pubblicato in data 7 agosto 2023 sul 

Portale del Reclutamento (inPA), recante “Concorso per titoli ed esami per l’accesso 

ai ruoli del personale docente relativi all'insegnamento dell'educazione motoria nella 

scuola primaria, di cui all’articolo 1, commi 329 e seguenti, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234”; 

VISTO il decreto direttoriale 6 dicembre 2023, n. 2575, pubblicato in data 11 dicembre 2023 

sul Portale del Reclutamento (inPA), recante “Concorso per titoli ed esami per 

l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo e di secondo 

grado su posto comune e di sostegno, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del Decreto 

ministeriale 26 ottobre 2023, n. 205”; 

VISTO il decreto direttoriale 6 dicembre 2023, n. 2576, pubblicato in data 11 dicembre 2023 

sul Portale del Reclutamento (inPA), recante “Concorso per titoli ed esami per 

l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria su posto 

comune e di sostegno, ai sensi del Decreto ministeriale 26 ottobre 2023, n. 206”; 

VISTO il decreto direttoriale 10 dicembre 2024, n. 3059, pubblicato in data 11 dicembre 2024 

sul Portale del Reclutamento (inPA), recante “Concorso per titoli ed esami per 

l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo e di secondo 

grado su posto comune e di sostegno, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, del Decreto 

ministeriale 26 ottobre 2023, n. 205”; 

VISTO il decreto direttoriale 10 dicembre 2024, n. 3060, pubblicato in data 11 dicembre 2024 

sul Portale del Reclutamento (inPA), recante “Concorso per titoli ed esami per 

l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria su posto 

comune e di sostegno, ai sensi del Decreto ministeriale 26 ottobre 2023, n. 206”; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Istruzione e Ricerca, 

sottoscritto in data 18 gennaio 2024; 

CONSIDERATO che il numero dei posti vacanti e disponibili, al termine delle operazioni di mobilità per 

l’anno scolastico 2025/2026, al netto di 538 unità di esubero, risulta pari a n. 52.885; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 66, della legge 13 luglio 2015, n. 107, a decorrere 

dall'anno scolastico 2016/2017 i ruoli del personale docente sono regionali e, di 

conseguenza, eventuali posizioni di esubero devono essere riassorbite tra le province 

della regione stessa; 

CONSIDERATO che da una proiezione elaborata dal sistema informativo dopo la conclusione delle 

operazioni di mobilità, risulta che, sulla base della consistenza delle procedure di 

reclutamento attualmente attive, sarà possibile effettuare assunzioni a tempo 

indeterminato (o a tempo determinato per procedure finalizzate all’immissione in ruolo) 

solo su 48.504 posti; 

PRESO ATTO che l’Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, con nota prot. 

30811 del 9 luglio 2025, acquisito il parere del Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, ha ritenuto di poter dar seguito alla richiesta di autorizzazione alle nomine 

in ruolo per un numero di posti pari a 48.504; 



 

Il Ministro dell’istruzione e del merito 
 

 

RITENUTO necessario disporre la ripartizione dei contingenti per l’assunzione a tempo 

indeterminato tra le diverse regioni, al fine di garantire dall’inizio dell’anno scolastico 

2025/2026 la presenza in servizio dei docenti nell’ambito del contingente autorizzato 

per le nomine in ruolo; 

VISTA l’informativa alle Organizzazioni sindacali, resa in data 8 luglio 2025; 

 

 

DECRETA 

 

 

Articolo 1 

(Contingente) 

1. Il contingente autorizzato per le assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per la scuola 

dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado, da effettuarsi per l’anno scolastico 

2025/2026, è pari a n. 48.504 posti, come ripartiti nell’allegato B, che costituisce parte integrante del 

presente decreto.  

 

Articolo 2 

(Assunzioni a tempo indeterminato del personale docente) 

1. Il contingente di assunzioni di cui all’articolo 1 del presente decreto per il personale docente è definito 

in coerenza con l’effettiva possibilità di assunzione degli aspiranti presenti nelle procedure di 

reclutamento rispetto alla consistenza dei posti vacanti. Le immissioni in ruolo sono effettuate sui posti 

che risultano vacanti e disponibili per l’intero anno scolastico, registrati al sistema informativo al 

termine delle operazioni di mobilità, nel limite del contingente autorizzato di n. 48.504 posti e tenuto 

conto delle istruzioni operative contenute nell’allegato A, che costituisce parte integrante del presente 

decreto. 

2. Il numero di posti su cui possono essere disposte le assunzioni a tempo indeterminato è assegnato per il 

50 per cento alle graduatorie dei concorsi per titoli ed esami attualmente vigenti e, per il restante 50 per 

cento, alle graduatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 

dicembre 2006, n. 296. 

3. Nelle assunzioni si tiene conto delle quote di riserva, di cui agli articoli 3 e 18 della legge 12 marzo 

1999, n. 68, agli articoli 678, comma 9, e 1014 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e all’articolo 

18, comma 4, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40. 

4. Nel caso in cui a livello regionale, per singola classe di concorso e tipo posto, si riscontrino su una o più 

province posizioni di esubero, sarà cura dell’Ufficio Scolastico Regionale provvedere al riassorbimento 

di tali posizioni tramite compensazione di eventuali disponibilità presenti in provincia diversa per la 

medesima classe di concorso/tipo posto. Se al termine di tale operazione si riscontrerà la mancanza di 

posti vacanti e disponibili nelle diverse province per la stessa classe di concorso/tipo posto in ragione 

della presenza di ulteriore esubero, l’Ufficio provvederà al riassorbimento dello stesso tramite 

compensazione delle disponibilità presenti in altra classe di concorso/tipo posto della regione. 

Nell’effettuare le suddette operazioni l’Ufficio terrà conto anche della consistenza delle diverse 

graduatorie utili per le immissioni in ruolo. 

 

Articolo 3 

(Disposizioni finali) 

1. Le operazioni di individuazione dei destinatari dell’assunzione a tempo indeterminato sono effettuate 

ordinariamente tramite procedure informatizzate, con il supporto del sistema informativo del Ministero 

dell’istruzione e del merito. 

2. Gli esiti dell’individuazione sono comunicati a cura dell’Ufficio Scolastico Regionale ai docenti e alle 

scuole interessate; degli esiti dell’individuazione viene altresì data pubblicazione da parte degli Uffici 
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all’albo on line, indicando per ciascun aspirante la sede assegnata, nel rispetto dei principi vigenti in 

materia di protezione dei dati personali. 

3. I docenti destinatari di contratto a tempo indeterminato – ovvero a tempo determinato ai sensi 

dell'articolo 13, comma 2, e dell'articolo 18-bis, commi 4 e 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

59 – sono tenuti ad accettare esplicitamente o a rinunciare alla sede scolastica entro cinque giorni 

dall’assegnazione stessa. La mancata accettazione della sede scolastica nei termini indicati è considerata 

d'ufficio come rinuncia alla nomina, determina la decadenza dall'incarico conferito e, 

conseguentemente, la cancellazione dalla graduatoria dell'insegnamento per il quale la nomina è stata 

conferita. L’accettazione dell'assegnazione della sede scolastica comporta l’impossibilità di partecipare 

alle procedure per il conferimento degli incarichi a tempo determinato e, comunque, di ottenere 

qualsivoglia tipo di incarichi di supplenza per l'anno scolastico di riferimento. A tal fine, le 

comunicazioni ai docenti relative all’assegnazione delle sedi e la pubblicazione all’albo on line di cui al 

comma precedente contengono il link finalizzato all’espressione dell’accettazione o della rinuncia da 

parte degli aspiranti. Non saranno prese in considerazione altre modalità di comunicazione da parte degli 

interessati. 

4. Gli aventi titolo all’immissione in ruolo assumono servizio nella sede assegnata al fine dello 

svolgimento del periodo di formazione e prova di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 59.  I docenti tenuti allo svolgimento dell’anno di prova non possono accettare il conferimento 

di nomine a tempo determinato. I docenti assunti su posto di sostegno ai sensi della procedura di cui al 

decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 giugno 2023, n. 119, e del decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito 6 giugno 2024, numero 111, possono ricoprire incarichi di insegnamento a 

tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso soltanto dopo tre anni scolastici di effettivo 

servizio nell'istituzione scolastica ove hanno svolto il percorso annuale di formazione e prova. 

5. Per il reclutamento dalle graduatorie concorsuali pubblicate dopo il 31 agosto 2025 si applica quanto 

previsto dall’articolo 4, comma 2-ter, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333. 

6. Gli oneri discendenti dal presente provvedimento sono da imputare sui capitoli 2149, 2154, 2155, 2156, 

2449, 2454, 2455 e 2456 (piani gestionali 01 e 04) e sui capitoli (IRAP) 2127, 2128, 2140, 2145, 2427, 

2428, 2440 e 2445 (piano gestionale 01). 

 

Il presente decreto sarà inviato, per il visto e la registrazione, alla Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 

3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 

dell’istruzione e del merito, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. 

 

 

 

          IL MINISTRO 

Prof. Giuseppe Valditara 

Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO
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Allegato A 

PERSONALE DOCENTE 

ISTRUZIONI OPERATIVE FINALIZZATE ALLE NOMINE IN RUOLO PER 

L’ANNO SCOLASTICO 2025/2026. 

 

 

A PROCEDURE E FASI DEL RECLUTAMENTO 

 

A.1 Come è noto, l’articolo 399, comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 

dispone – per tutti i gradi di istruzione – che le nomine in ruolo del personale docente 

avvengano per il 50 per cento dalle graduatorie dei concorsi per titoli ed esami e per il 50 per 

cento dalle graduatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 

29 dicembre 2006, n. 296. 

 

A.2 Con riferimento alla scuola primaria e dell’infanzia, l’articolo 4, comma 1-quater, lettera 

a), del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 

2018, n. 96, ha previsto che il contingente destinato alle graduatorie concorsuali sia coperto 

annualmente mediante scorrimento, preliminarmente, delle graduatorie di merito delle 

procedure concorsuali del concorso indetto ai sensi dell’articolo 1, comma 114, della legge 13 

luglio 2015, n. 107 (DDG n. 105 e DDG n. 107 del 23 febbraio 2016).  

A.2.1 In conformità con quanto previsto dall’articolo 4, comma 1-quater, lettera b), del 

decreto-legge n. 87 del 2018, qualora, a seguito dell’esaurimento delle predette graduatorie, 

residuino ulteriori posti vacanti, il 50 per cento dei posti così residuati è destinato 

all’immissione in ruolo dalla procedura straordinaria di cui al DDG n. 1546, del 7 novembre 

2018 (comprensiva della fascia aggiuntiva di cui all’articolo 1, comma 18-bis, del decreto-legge 

29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159).  

A.2.2 L’ulteriore 50 per cento dei posti vacanti e disponibili – e comunque i posti rimasti 

vacanti a seguito dello scorrimento della graduatoria della procedura straordinaria di cui al 

periodo precedente – è destinato ai vincitori del concorso ordinario bandito con decreto 

dipartimentale n. 498, del 21 aprile 2020, come modificato dal decreto dipartimentale n. 325 

del 5 novembre 2021, e a seguire, nell’ordine, ai vincitori della procedura concorsuale bandita 

con DDG n. 2576 del 6 dicembre 2023 e ai vincitori della procedura concorsuale bandita con 

DDG n. 3060 del 10 dicembre 2024. Nel caso delle due ultime procedure citate, le graduatorie 

dei vincitori vanno integrate, nella misura delle eventuali rinunce pervenute, con i candidati 
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che hanno raggiunto almeno il punteggio minimo previsto per il superamento delle prove 

concorsuali, secondo i criteri esplicitati al punto A.9, penultimo periodo. 

A.2.3 In caso di esaurimento degli aspiranti vincitori delle procedure concorsuali, qualora 

residuino ulteriori posti destinati ai concorsi ordinari, saranno utilizzate in ordine di priorità 

temporale le graduatorie degli idonei, nel limite del 30 per cento dei posti a bando, del DDG 

2576 del 2023 e del DDG 3060 del 2024 ai sensi dell’articolo 59, comma 10, lettera d), del 

decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106. 

A.2.4 Gli ulteriori posti che dovessero residuare saranno assegnati agli idonei del concorso 

bandito con decreto dipartimentale n. 498 del 2020, a norma dell’articolo 47, comma 11, primo 

periodo, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79.  

A.2.5 Nella ripartizione del contingente tra la procedura straordinaria di cui al punto A.2.1 

e le procedure ordinarie, l’eventuale posto dispari sarà assegnato ai concorsi ordinari. Pertanto, 

determinato il contingente regionale spettante al concorso ordinario, il sistema informativo 

assegnerà agli aspiranti inseriti nella relativa graduatoria fino al 50 per cento, arrotondato per 

eccesso, delle disponibilità di ogni provincia, nel limite del contingente regionale, riservando 

il restante 50 per cento agli aspiranti inseriti nella graduatoria di cui al DDG n. 1546 del 2018; 

eventuali residui non assegnati a detta procedura per esaurimento degli aspiranti saranno resi 

disponibili ai candidati vincitori e agli idonei dei concorsi ordinari, secondo l’ordine riportato 

ai punti A.2.2, A.2.3 e A.2.4.  

 

A.3 Con riferimento alla scuola secondaria di primo e di secondo grado, l’articolo 17, 

comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, ha previsto che il 

contingente destinato alle graduatorie concorsuali sia coperto annualmente mediante 

scorrimento, preliminarmente, delle graduatorie di merito delle procedure concorsuali indette 

ai sensi dell’articolo 1, comma 114, della legge n. 107 del 2015 (DDG n. 106 e n. 107 del 23 

febbraio 2016), e successivamente – a seguito dell’esaurimento delle predette graduatorie – 

delle graduatorie di merito del concorso indetto con il DDG 1° febbraio 2018, n. 85, 

comprensivo della fascia aggiuntiva di cui all’articolo 1, comma 18-bis, del decreto-legge n. 126 

del 2019, convertito, con modificazioni dalla legge n. 159 del 2019, per l’anno scolastico 

2025/2026 nel limite del 40 per cento dei posti residui; nel calcolo della percentuale, le 

eventuali frazioni di posto sono arrotondate per eccesso se maggiori o uguali a 0,5. 

A.3.1 A norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 126 del 2019, completata 

l’immissione in ruolo degli aspiranti iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e nelle graduatorie 
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di merito dei concorsi per docenti banditi negli anni 2016 e 2018, per le rispettive quote, e 

disposta la confluenza dell’eventuale quota residua delle graduatorie ad esaurimento nella 

quota destinata ai concorsi, all’immissione in ruolo della procedura straordinaria e del 

concorso ordinario di cui al comma 1 del medesimo articolo è destinato il 50 per cento dei 

posti così residuati. L’eventuale posto dispari è assegnato alla procedura concorsuale ordinaria. 

Pertanto, gli Uffici Scolastici regionali attingeranno per il 50 per cento, dalle graduatorie dei 

vincitori del concorso bandito con decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510, come 

modificato dal decreto dipartimentale 8 luglio 2020, n. 783.  

A.3.2 Per il restante 50 per cento, incrementato con i posti rimasti vacanti a seguito dello 

scorrimento della graduatoria del concorso straordinario di cui al periodo precedente, gli Uffici 

attingeranno dalla graduatoria dei vincitori del concorso ordinario di cui al decreto 

dipartimentale 21 aprile 2020, n. 499, come modificato dal decreto dipartimentale 5 gennaio 

2022, n. 23, e a seguire, nell’ordine, ai vincitori della procedura concorsuale bandita con DDG 

n. 2575 del 6 dicembre 2023 e ai vincitori della procedura concorsuale bandita con DDG n. 

3059 del 10 dicembre 2024. Nel caso delle due ultime procedure citate, le graduatorie dei 

vincitori vanno integrate, nella misura delle eventuali rinunce pervenute, con i candidati che 

hanno raggiunto almeno il punteggio minimo previsto per il superamento delle prove 

concorsuali, secondo i criteri esplicitati al punto A.9, penultimo periodo. 

Per quanto riguarda le discipline “STEM”, stante il combinato disposto dell’articolo 1, comma 

7, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 

febbraio 2022, n. 15, e dell’articolo 47, comma 11, del decreto-legge n. 36 del 2022, 

all’assunzione dei vincitori del concorso bandito con decreto dipartimentale n. 826 del 2021 

segue l’assunzione dei vincitori del concorso bandito con DDG n. 252 del 31 gennaio 2022. 

Dette procedure concorsuali dovranno essere utilizzate prima dei concorsi banditi con DDG 

2575 del 2023 e con DDG 3059 del 2024.  

A.3.3 In caso di esaurimento degli aspiranti vincitori delle procedure concorsuali, qualora 

residuino ulteriori posti destinati ai concorsi ordinari, saranno utilizzate in ordine di priorità 

temporale le graduatorie degli idonei, nel limite del 30 per cento dei posti a bando, del DDG 

2575 del 2023 e del DDG 3059 del 2024 ai sensi dell’articolo 59, comma 10, lettera d), del 

decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 

A.3.4 Gli ulteriori posti che dovessero residuare saranno assegnati agli idonei del concorso 

bandito con decreto dipartimentale n. 499 del 2020 (per le discipline “STEM”, rispettivamente 

agli idonei del concorso ex DDG 826 del 2021 ed ex DDG 252 del 2022) e, a seguire, agli 

idonei del concorso bandito con decreto dipartimentale n. 510 del 2020, a norma dell’articolo 
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47, comma 11, del decreto-legge n. 36 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

79 del 2022. 

A.3.5 Conseguentemente, determinato il contingente regionale spettante ai concorsi 

ordinari, il sistema informativo assegnerà agli aspiranti inseriti nelle relative graduatorie fino al 

50 per cento, arrotondato per eccesso, delle disponibilità di ogni provincia, nel limite del 

contingente regionale, riservando il restante 50 per cento agli aspiranti inseriti nella graduatoria 

dei vincitori del concorso straordinario di cui al decreto dipartimentale 510 del 2020. Eventuali 

residui, non assegnati a detta procedura per esaurimento degli aspiranti, saranno resi 

disponibili ai candidati vincitori e agli idonei dei concorsi ordinari, secondo l’ordine riportato 

ai punti A.3.2, A.3.3 e A.3.4. 

 

A.4 Per tutte le classi di concorso/tipologie di posto l’assegnazione delle sedi ai candidati 

individuati quali aventi titolo all’assunzione avviene sulla base dell’ordine di individuazione 

sulla singola provincia e sulla singola classe di concorso/tipologia di posto, dando priorità ai 

candidati individuati dalle procedure concorsuali. 

 

A.5 Con riferimento all’insegnamento di Educazione motoria alla scuola primaria, 

l’articolo 47, comma 11, del decreto-legge n. 36 del 2022, come modificato dall’articolo 2, 

comma 4-bis, del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito con modificazioni dalla legge 6 

giugno 2025, n. 79,  prevede che le graduatorie siano integrate con i candidati risultati idonei 

per avere raggiunto o superato il punteggio minimo previsto per il superamento della prova 

orale e che siano prorogate sino al loro esaurimento. 

 

A.6 Con riferimento ai posti di sostegno, l’articolo 14, comma 1, lettera c)-bis, del decreto-

legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, ha 

previsto che “In caso di esaurimento delle graduatorie dei concorsi per il personale docente indetti ai sensi 

dell’articolo 59, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 luglio 2021, n. 106, al fine dell’immissione in ruolo dei docenti di sostegno, fino al 31 dicembre 2025, le 

facoltà assunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per le 

assegnazioni dalle graduatorie provinciali per le supplenze del biennio 2024/2026 con la procedura di cui ai 

commi da 5 a 12 dell’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 giugno 2023, n. 74”. Pertanto, relativamente alle assunzioni riferite all’anno scolastico 

2025/2026, i posti di sostegno vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni in ruolo 

effettuate a legislazione vigente e rappresentate ai punti precedenti sono assegnati con 

contratto a tempo determinato, nel limite dell’autorizzazione concessa ai sensi dell’articolo 39 
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della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima fascia delle 

GPS o negli elenchi aggiuntivi alla prima fascia per i posti di sostegno. Per la disciplina di tali 

nomine trova applicazione il decreto ministeriale n. 111 del 6 giugno 2024. L’apertura delle 

istanze finalizzate alla partecipazione alla fase interprovinciale determina l’impossibilità a 

procedere con ulteriori scorrimenti provinciali in caso di rinuncia degli aspiranti già individuati. 

 
A.7 L’articolo 399, comma 3-quater, del decreto legislativo n. 297 del 1994, introdotto 

dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 45 del 2025, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 79 del 2025, prevede che i docenti destinatari di contratto a tempo indeterminato – 

ovvero a tempo determinato ai sensi dell’articolo 13, comma 2, e dell’articolo 18-bis, commi 4 

e 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 – siano tenuti ad accettare esplicitamente o a 

rinunciare alla sede scolastica entro cinque giorni dall’assegnazione stessa. La mancata 

accettazione della sede scolastica nei termini indicati è considerata d’ufficio come rinuncia alla 

nomina, determina la decadenza dall’incarico conferito e, conseguentemente, la cancellazione 

dalla graduatoria dell’insegnamento per il quale la nomina è stata conferita. L’accettazione 

dell’assegnazione della sede scolastica comporta l’impossibilità di partecipare alle procedure 

per il conferimento degli incarichi a tempo determinato e, comunque, di ottenere qualsivoglia 

tipo di incarichi di supplenza per l’anno scolastico di riferimento. La decorrenza dei contratti 

sottoscritti non può comunque essere anteriore alla data del 1° settembre. L’accettazione della 

sede da parte del personale che sia già di ruolo comporta la rinuncia al ruolo precedente. 

A.7.1 Pertanto, entro i suddetti termini il candidato dovrà espressamente dichiarare la 

volontà di accettare la sede assegnata, servendosi di una specifica funzione messa a 

disposizione dal sistema informativo e raggiungibile da un apposito link contenuto nella lettera 

di notifica dell’assegnazione e pubblicato dagli Uffici territorialmente competenti nel relativo 

atto; in assenza della suddetta accettazione, espressa esclusivamente attraverso le modalità 

sopra riportate, il candidato sarà considerato rinunciatario. Le comunicazioni di accettazione 

presentate con modalità diverse non sono prese in considerazione. 

A.7.2 Qualora, conformemente a quanto riportato al punto B.9, il candidato che ha accettato 

la sede assegnata ai sensi del punto A.7.1 riceva un’ulteriore proposta di individuazione, può 

accettare la nuova sede con le medesime modalità sopra riportate, rinunciando 

contestualmente alla precedente individuazione.  

A.7.3 Alle assunzioni su posto di sostegno di cui al decreto ministeriale n. 111 del 2024 si 

applica la medesima procedura di accettazione di cui ai punti precedenti. Nella provincia di 

iscrizione nelle GPS, l’assegnazione della sede preclude il conferimento delle supplenze di cui 

all’articolo 2, comma 5, lettere a), b) e c), dell’ordinanza del Ministro dell’istruzione e del 
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merito 16 maggio 2024, n. 88, per qualunque classe di concorso o tipologia di posto, anche in 

caso di rinuncia alla stessa. I medesimi effetti intervengono nella fase interprovinciale di cui 

all’articolo 4, commi da 6 a 8, del medesimo decreto ministeriale, a seguito dell’assegnazione 

della provincia. 

 
A.8 L’articolo 4, comma 2-ter, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, introdotto dall’articolo 2, comma 4, del 

decreto-legge n. 45 del 2025, al fine del raggiungimento degli obiettivi assunzionali del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, consente di utilizzare entro il 31 dicembre 2025 le graduatorie 

concorsuali pubblicate dopo il 31 agosto 2025 ed entro il 10 dicembre 2025. Pertanto, qualora 

le procedure concorsuali bandite con DD.DD.GG n. 2575 e 2576 del 2023 e con 

DD.DD.GG. n. 3059 e n. 3060 del 2024 non terminassero in tempo utile per poter procedere 

alle assunzioni da effettuarsi entro il 31 agosto 2025, i relativi candidati, pubblicata la 

graduatoria, sceglieranno la sede definitiva tra i posti vacanti residuati a seguito delle 

assunzioni a tempo indeterminato effettuate entro il 31 agosto 2025 e resi indisponibili prima 

delle nomine a tempo determinato di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 1999, 

n. 124, nel numero dei posti banditi o, se inferiore, nel numero dei candidati ammessi alle 

prove orali. Qualora il numero dei posti residuati dopo le assunzioni effettuate entro il 31 

agosto lo consenta, sarà reso altresì indisponibile per le operazioni di conferimento delle 

supplenze un ulteriore contingente di posti, fino a un massimo pari al 30 per cento dei posti a 

bando, al fine di consentire il reclutamento di coloro che sono inseriti nelle integrazioni delle 

graduatorie di cui all’articolo 59, comma 10, lettera d), secondo periodo, del decreto-legge n. 

73 del 2021. 

A.8.1 Gli aspiranti dovranno assumere servizio presso la sede individuata entro cinque giorni 

dall’assegnazione della sede medesima. Stante il combinato disposto dell’articolo 399, comma 

3-quater, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dell’articolo 4, comma 2-ter, del 

decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, l’assunzione di servizio entro 5 giorni assolve l’obbligo di 

accettazione della sede assegnata. In assenza di giustificato e documentato motivo, la mancata 

assunzione di servizio è considerata d’ufficio come rinuncia alla nomina e determina la 

decadenza dall’incarico conferito, e, conseguentemente, la cancellazione dalla graduatoria 

dell’insegnamento per il quale la nomina è stata conferita. In presenza di legittimo 

impedimento ad assumere servizio, l’assegnatario del posto dovrà comunque presentare alla 

scuola formale accettazione della sede assegnata entro cinque giorni, a pena di decadenza. 

A.8.2 I docenti di cui al punto A.8, eventualmente beneficiari per l’anno scolastico 

2025/2026 di un contratto a tempo determinato su posto vacante nella medesima regione e 
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nella medesima classe di concorso/tipo posto per il quale sono risultati vincitori, sono 

confermati su tale posto. La conferma interviene anche qualora il docente stia prestando 

servizio su posto vacante accantonato, con contratto in attesa dell’avente diritto. 

 

A.9 La redazione delle graduatorie dei vincitori delle procedure concorsuali di cui ai 

DD.DD.GG. n. 2575 e 2576 del 2023 e di cui ai DD.DD.GG. n. 3059 e 3060 del 2024 – nel 

limite dei posti messi a concorso, fatta salva l’integrazione della graduatoria nella misura delle 

eventuali rinunce intervenute, a norma dell’articolo 59, comma 10, lettera d), del decreto-legge 

n. 73 del 2021 – dovrà tenere conto delle riserve assunzionali di cui alla legge 23 novembre 

1998, n. 407, e alla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché delle riserve di cui all’articolo 59, comma 

10-bis, del decreto-legge n. 73 del 2021, e delle riserve di cui agli articoli 678, comma 9, e 1014, 

comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e all’articolo 1, comma 9-bis, del decreto-

legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 

entro le percentuali previste dalle relative norme. Pertanto, nel limite di cui all’articolo 5, comma 

1, del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, fatto salvo quanto 

previsto dall’articolo 1 della legge 11 marzo 2011, n. 25, verranno considerate prioritariamente 

le categorie di cui all’articolo 1 e all’articolo 18, comma 2, della legge n. 68 del 1999, 

eventualmente riparametrando proporzionalmente i relativi contingenti per ricondurli nel limite 

massimo del 50 per cento dei posti messi a concorso. A seguire, qualora residuino spazi per 

ulteriori categorie riservatarie, saranno presi in considerazione le ulteriori categorie citate in 

precedenza, applicando se necessario le riparametrazioni di cui sopra. In caso di rinunce, la 

reintegrazione della graduatoria di cui all’articolo 59, comma 10, lettera d), primo periodo, del 

decreto-legge n. 73 del 2021 avviene con riferimento alla medesima categoria cui appartiene 

l’aspirante rinunciatario (vincitore per merito o per tipologia di riserva). Le graduatorie degli 

idonei di cui all’articolo 59, comma 10, lettera d), secondo periodo, del decreto-legge n. 73 del 

2021 vengono determinate con esclusivo riferimento alle posizioni per merito. 

 

 

B INDICAZIONI GENERALI 

 

B.1 In considerazione dell’esigenza di attivare con la massima tempestività le procedure 

autorizzatorie relative ai bandi concorsuali finalizzati al raggiungimento degli obiettivi fissati 

dal PNRR, il contingente di nomine in ruolo per l’anno scolastico 2025/2026 autorizzato dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze è stato determinato sulla base della proiezione del 
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numero massimo di docenti assumibili con riferimento alle procedure di reclutamento 

esistenti, quantificato in 48.504 unità.  

Si è provveduto a distribuire tale contingente a livello regionale sulla base dell’effettiva 

possibilità di assunzione degli aspiranti presenti nelle procedure di reclutamento rispetto alla 

consistenza dei posti vacanti; per le procedure in corso, è stato considerato il numero dei posti 

a bando o, se inferiore, il numero dei candidati ammessi alle prove orali. Pertanto, i dirigenti 

responsabili degli Uffici scolastici regionali provvederanno a ripartire il contingente assegnato 

– che costituisce il numero massimo di assunzioni in ruolo effettuabile da parte di ciascun 

Ufficio Scolastico Regionale – tra le diverse classi di concorso e tipologie di posto, in relazione 

alla presenza di aspiranti nelle graduatorie concorsuali e nelle graduatorie ad esaurimento, nel 

limite dei posti vacanti e disponibili risultanti in esito alle operazioni di mobilità relative 

all’anno scolastico 2025/2026; per le procedure non concluse per le quali si prevede la 

pubblicazione della graduatoria in tempi utili per le assunzioni, gli Uffici considereranno il 

numero dei posti a bando o, se inferiore, il numero dei candidati ammessi alle prove orali. 

Qualora, a seguito della prima assegnazione determinata a livello regionale, le assunzioni non 

possano essere disposte sulla totalità dei posti assegnati a ciascuna classe di concorso o 

tipologia di posto per esaurimento delle graduatorie, i dirigenti responsabili degli Uffici 

Scolastici Regionali procederanno – fermo restando il limite del contingente assegnato – a 

rimodulare la distribuzione del relativo contingente, destinando tali eccedenze a favore 

di altre classi di concorso o tipologie di posto per le quali siano ancora presenti aspiranti nelle 

graduatorie concorsuali o nelle GaE. Tale compensazione tra le classi di concorso/posti dovrà 

avvenire, in relazione alle esigenze verificate in sede locale, sugli insegnamenti per i quali sia 

accertata la disponibilità del posto. 

 

B.2 Ai sensi dell’articolo 399, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nel caso 

in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed esami (intendendo come tale l’intero novero 

delle procedure concorsuali le cui graduatorie sono ad oggi vigenti) sia esaurita e rimangano 

posti ad essa assegnati, questi vanno ad aggiungersi a quelli assegnati alla corrispondente 

graduatoria ad esaurimento. Nel caso in cui, invece, la graduatoria ad esaurimento sia esaurita 

o non sufficientemente capiente, per i posti ad essa assegnati si procede a nomina dalle 

graduatorie concorsuali, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2017, 

per la scuola secondaria, e dell’articolo 4, comma 1-ter, del decreto-legge n. 87 del 2018, 

convertito con modificazione dalla legge n. 96 del 2018, per la scuola dell’infanzia e la scuola 

primaria. 
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B.2.1 Nel caso in cui, negli anni scolastici precedenti, non si sia provveduto ad effettuare le 

nomine in ruolo dalle graduatorie di merito, in quanto non ancora vigente la relativa 

graduatoria e, di conseguenza, i relativi posti siano stati conferiti ai docenti iscritti nelle 

graduatorie ad esaurimento, si dovrà provvedere alla restituzione di tali posti alle nomine in ruolo 

per le procedure concorsuali. Ove il numero dei posti disponibili risulti dispari, l’unità 

eccedente è assegnata alla graduatoria penalizzata nella precedente tornata di nomine e, 

qualora non vi siano state penalizzazioni, alle graduatorie delle procedure concorsuali. 

 

B.3 Le assunzioni in ruolo, nel rigoroso rispetto dei contingenti attribuiti, non possono 

essere disposte in numero superiore al totale dei posti del contingente assegnato a livello 

regionale. Le disponibilità derivanti da cessazioni comunicate al sistema informativo dopo la 

chiusura delle aree per le operazioni di mobilità non potranno essere utilizzate per le operazioni 

di nomina in ruolo per l’anno scolastico 2025/2026. Tali ulteriori posti, relativamente alle 

operazioni di nomina in ruolo, non potranno essere utilizzati né a livello quantitativo 

(incrementando il contingente di nomina), né qualitativo (posto disponibile su una determinata 

sede).  

 

B.4 All’atto della convocazione degli aspiranti attraverso il sistema informativo per la scelta 

della provincia/classe di concorso, gli Uffici pubblicano i posti vacanti utili per le assunzioni 

e il relativo contingente assunzionale per ciascuna provincia e per ciascuna classe di 

concorso/tipologia di posto. 

 

B.5 Per quanto attiene alle nomine in ruolo da effettuare attingendo dalle graduatorie di 

merito relative a concorsi svolti su base regionale, il sistema delle precedenze di cui alla legge 

5 febbraio 1992, n. 104 (articolo 21, articolo 33, comma 6, e articolo 33, commi 5 e 7) non 

opera riguardo alla scelta della provincia. 

 

B.6 L’assegnazione della sede è assicurata, prioritariamente, al personale che si trova nelle 

condizioni previste, nell’ordine, dall’articolo 21, dall’articolo 33, comma 6, e dall’articolo 33, 

commi 5 e 7, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. La precedenza è riconosciuta alle condizioni 

previste dal vigente contratto nazionale integrativo sulla mobilità del personale di ruolo. 

 

B.7 Per la definizione delle quote di riserva si richiamano le disposizioni contenute negli 

articoli 3 e 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e la Circolare ministeriale 248 del 7 novembre 

2000. Circa le assunzioni a favore del personale avente titolo alla riserva di posti iscritto nelle 
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graduatorie ad esaurimento, si richiamano le sentenze della Corte di Cassazione, Sezioni Unite, 

n. 4110 del 22/02/2007, e Sezione Lavoro, n. 19030 dell’11 settembre 2007, secondo cui la 

graduatoria ad esaurimento deve essere considerata, ai fini della copertura dei posti riservati ai 

sensi della legge n. 68 del 1999, come graduatoria unica. Tale disposto deve essere applicato, 

nel rispetto della ratio delle citate sentenze, anche in relazione alle assunzioni disposte 

attingendo dalle altre tipologie di graduatorie considerando come unica graduatoria, a mero 

titolo esemplificativo, anche quelle del concorso ordinario, ivi comprendendo anche i docenti 

inseriti negli elenchi aggiuntivi. Si richiama, inoltre, l’attenzione sull’obbligo di applicare alle 

assunzioni del personale scolastico, la normativa di cui all’articolo 3, comma 123, della legge 

n. 244 del 2007, che assimila alle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di cui 

all’articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, ai fini del collocamento 

obbligatorio, gli orfani o, in alternativa, il coniuge superstite, di coloro che siano morti per 

fatto di lavoro, ovvero siano deceduti a causa dell’aggravarsi delle mutilazioni o infermità che 

hanno dato luogo a trattamento di rendita da infortunio sul lavoro. Si richiamano, altresì, le 

disposizioni contenute agli articoli 678, comma 9, e 1014, comma 3, del decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 66, nonché all’articolo 1, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 7. 

 

B.8 Una volta che gli Uffici scolastici regionali avranno ripartito il contingente loro 

assegnato (dopo aver effettuato il riassorbimento delle eventuali posizioni di esubero e, per le 

regioni interessate, alla rimodulazione del contingente) tra nomine da disporsi attingendo alle 

graduatorie di merito relative alle procedure concorsuali e nomine dalle GAE, gli stessi 

provvederanno all’avvio delle operazioni di nomina in ruolo dei docenti inclusi in posizione 

utile. Gli Uffici Scolastici Regionali e gli Uffici scolastici territoriali utilizzano la procedura 

informatizzata volta a consentire la gestione automatizzata delle immissioni in ruolo. La 

procedura si articola in una prima fase, finalizzata all’assegnazione della provincia/classe di 

concorso o tipologia di posto, e in una seconda fase finalizzata all’assegnazione della sede. 

 

B.9 Fatto salvo quanto previsto al punto A.7, l’accettazione, riferita al medesimo anno 

scolastico, di una proposta di assunzione a tempo indeterminato – o, comunque, finalizzata al 

ruolo – su posto di sostegno o posto comune consente di accettare, per lo stesso anno 

scolastico, ulteriori proposte di assunzione a tempo indeterminato o proposte di assunzione a 

tempo determinato finalizzate al ruolo di cui al DM n. 111 del 2024 o agli articoli 13, comma 

2, e 18-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 59 del 2017. 
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B.9.1 La rinuncia a una proposta di assunzione comporta la cancellazione immediata dalla 

relativa e specifica graduatoria per il posto/classe di concorso cui si è rinunciato. Nel caso dei 

nominati su posto di sostegno dalle graduatorie ad esaurimento, la cancellazione riguarda 

esclusivamente i relativi elenchi aggiuntivi.  

B.9.2 Nella fase di assegnazione della provincia/classe di concorso o tipologia di posto, 

l’espressa volontà da parte dell’aspirante di rinunciare all’individuazione per una determinata 

provincia/classe di concorso o tipologia di posto corrisponderà inderogabilmente 

all’irrevocabile rinuncia all’eventuale nomina sui posti che dovessero risultare disponibili 

presso tale provincia. Pertanto, qualora il candidato non esprima l’accettazione su tutte le 

province della regione di riferimento e, una volta giunti alla sua posizione in graduatoria, non 

risultino posti disponibili nelle province da lui accettate, questo comporterà la definitiva 

impossibilità di essere individuato sulle province alle quali abbia rinunciato, anche nel caso in 

cui risultassero posti residui presso tali province. I candidati che, in posizione utile per la 

nomina e in presenza di disponibilità a livello regionale, non risulteranno assegnatari di alcuna 

individuazione a causa della mancata espressione delle preferenze di provincia/classe di 

concorso o tipologia di posto per le quali residuino disponibilità, saranno considerati 

rinunciatari a tutti gli effetti e non saranno oggetto di ulteriori successivi scorrimenti di 

graduatoria ai fini dell’immissione in ruolo, né per l’anno scolastico 2025/2026 né per gli anni 

scolastici successivi. 

 

B.10 Entro tre giorni dalla nomina in ruolo sono attivate, da parte dell’Ufficio Scolastico 

Territoriale competente, le necessarie operazioni relative al controllo della regolarità 

dell’attuale punteggio di graduatoria nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15 della legge 12 

novembre 2011, n. 183, in materia di autocertificazioni; sono altresì verificati i titoli che hanno 

dato accesso alla procedura concorsuale. 

 

B.11 È possibile stipulare, avendone i requisiti e le condizioni, contratti in regime di part- time, 

secondo quanto previsto dalla legge n. 183 del 2011, nel rispetto dei contingenti di cui 

all’articolo 6, comma 1, dell’ordinanza ministeriale n. 446 del 22 luglio 1997. La sottoscrizione 

del relativo contratto deve avvenire con il dirigente dell’istituzione scolastica assegnata, dopo 

l’assunzione in servizio. Le ore residue di insegnamento resesi disponibili a seguito della 

costituzione del rapporto di lavoro a tempo parziale rappresentano disponibilità utili al 

conferimento delle supplenze di cui all’articolo 2, comma 5, lettera b), dell’ordinanza 

ministeriale n. 88 del 16 maggio 2024. A tal proposito, nella scuola primaria di applica quanto 

previsto dall’articolo 2, comma 3, dell’ordinanza ministeriale n. 88 del 2024; nella scuola 
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secondaria, se inferiori a 7 ore, si applica quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, della 

medesima ordinanza. La medesima disciplina si applica ai docenti assunti sulla base della 

procedura disciplinata dal decreto ministeriale n. 111 del 2024. 

 

B.12 Sul contingente di posti destinati alle assunzioni in ruolo nelle scuole speciali per 

minorati della vista e dell’udito può essere nominato solo il personale inserito nelle 

corrispondenti graduatorie ad esaurimento o inserito nelle graduatorie concorsuali attualmente 

vigenti che dichiari all’atto della presentazione della domanda attraverso il sistema 

informatizzato il possesso del titolo di specializzazione utile per l’insegnamento nella relativa 

scuola speciale; tale personale dovrà permanere per almeno cinque anni su tale tipologia di 

posto. 

 

B.13 Nelle sezioni di scuola dell’infanzia o nelle classi di scuola primaria che attuano le 

didattiche differenziate può essere nominato solo il personale in possesso del titolo di 

specializzazione nella specifica metodologia didattica. 

 

B.14 Le immissioni in ruolo della scuola primaria devono essere effettuate attingendo dalla 

graduatoria generale e secondo la posizione nella stessa occupata, anche se riferite a posti di 

specialista di lingua inglese. Pertanto, all’atto della individuazione e della accettazione della 

nomina, i docenti immessi in ruolo dalle graduatorie della scuola primaria dovranno rilasciare 

apposita dichiarazione in merito al possesso dei requisiti per l’insegnamento della lingua 

inglese. Nell’ipotesi di dichiarazione negativa, al candidato viene notificato, contestualmente, 

l’obbligo di partecipazione al primo corso utile di formazione per l’insegnamento della lingua 

inglese. Quanto sopra deve essere notificato anche al dirigente scolastico che amministrerà il 

docente per l’a.s. 2025/2026.  

 

B.15 Gli aspiranti non abilitati inseriti nelle graduatorie dei concorsi banditi con i decreti del 

Direttore generale per il personale scolastico n. 2575 del 2023 e n. 3059 del 10 del 2024 – 

come integrate ai sensi dell’articolo 59, comma 10, lettera d), secondo periodo, del decreto-

legge n. 73 del 2021 – che rientrano nelle fattispecie di cui all’articolo 13, comma 2, e 

all’articolo 18-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 59 del 2017, sottoscrivono un contratto 

a tempo determinato con decorrenza giuridica ed economica dalla data di assunzione in 

servizio.  

B. 15.1  Coloro che hanno partecipato alle procedure concorsuali di cui al punto B.15 in quanto 

in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5, comma 4, all’articolo 18-bis, comma 1, e all’articolo 

22, comma 2, del medesimo decreto legislativo e risultano in possesso della specifica 
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abilitazione all’atto della sottoscrizione del contratto, stipulano un contratto a tempo 

indeterminato con decorrenza giuridica dal 1° settembre 2025 ed economica dalla presa di 

servizio, a decorrere dalla quale svolgono l’anno di prova. 

B.15.2  I vincitori dei concorsi di cui all’articolo 4, comma 2-ter, secondo periodo, del decreto-

legge n. 255 del 2001 che conseguono l’abilitazione entro il 31 dicembre 2025 sono assunti a 

tempo indeterminato dalla data di conseguimento della suddetta abilitazione, che rappresenta 

il termine iniziale dell’anno di prova a cui gli stessi sono sottoposti nell’anno scolastico 

2025/2026. 

B.15.3  I vincitori del concorso bandito con DDG n. 2575 del 2023 che nell’anno scolastico 

2024/2025 sono stati assunti a tempo determinato, in quanto non in possesso dell’abilitazione 

all’atto della sottoscrizione del relativo contratto, qualora conseguano l’abilitazione entro il 31 

agosto 2025 sono assunti a tempo indeterminato nella medesima sede – o, in assenza della 

relativa disponibilità, nella medesima provincia – con decorrenza giuridica dal 1° settembre 

2025 ed economica dalla presa di servizio e svolgono il periodo annuale di prova in servizio 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2017. 

Fatto salvo quanto previsto dalla nota prot. DGPER n. 95354 del 18 aprile 2025 relativamente 

alla tutela delle docenti tenute allo svolgimento dei percorsi abilitanti che si trovino in stato di 

gravidanza, il mancato conseguimento dell’abilitazione entro il termine dell’anno scolastico 

2024/2025 preclude l’immissione in ruolo e determina la cancellazione del vincitore del 

concorso dalla relativa graduatoria. Qualora il percorso universitario per il conseguimento 

dell’abilitazione non sia stato attivato a livello nazionale o non si concluda entro il 31 agosto 

2025, i docenti stipulano un contratto a tempo determinato per l’anno scolastico 2025/2026 

nella medesima sede – o, in assenza della relativa disponibilità, nella medesima provincia; 

qualora conseguano l’abilitazione entro il 31 dicembre 2025, sono assunti a tempo 

indeterminato dalla data di conseguimento della suddetta abilitazione, che rappresenta il 

termine iniziale dell’anno di prova a cui gli stessi sono sottoposti nell’anno scolastico 

2025/2026. 

 

B.16 Fatto salvo quanto previsto dal punto A.8, le individuazioni dei destinatari di contratto 

a tempo indeterminato effettuate dopo il 31 agosto da graduatorie pubblicate entro il 31 agosto 

stesso comportano il differimento dell’assunzione in servizio all’anno scolastico successivo, 

fermi restando gli effetti giuridici dall’inizio dell’anno scolastico di conferimento della nomina. 

Agli aspiranti individuati dopo il 31 agosto viene assegnata la provincia di titolarità; gli stessi, 

partecipando alle operazioni di mobilità del personale di ruolo per l’anno scolastico successivo, 

otterranno la sede di titolarità, dove svolgeranno il periodo di formazione e prova.  
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B.17 In merito ai soggetti inseriti con riserva nelle graduatorie preordinate alle immissioni in 

ruolo a seguito di contenzioso, si raccomanda una immediata esecutività delle eventuali 

sentenze relativamente alle sole graduatorie per cui è causa. Nei casi di giudizio pendente, in 

ragione dei singoli dispositivi, si darà luogo all’immissione in ruolo con riserva, ove detti 

dispositivi garantiscano la relativa utilità, ovvero all’accantonamento dei posti in attesa del 

giudicato.  

 

 

C CRONOPROGRAMMA DELLE OPERAZIONI 

 

C.1 Per quanto riguarda i posti comuni, nell’ambito del reclutamento dalle graduatorie non 

rientranti nella previsione di cui all’articolo 4, comma 2-ter, del decreto-legge n. 255 del 2001, 

le operazioni di attribuzione della sede ai destinatari di contratto a tempo indeterminato – 

ovvero di contratto a tempo determinato di cui agli articoli 13, comma 2, e 18-bis, comma 4, 

del decreto legislativo n. 59 del 2017 – devono concludersi entro il 31 luglio 2025, fatti salvi 

gli scorrimenti a seguito delle rinunce pervenute sulla base della procedura di cui al punto A.7. 

 

C.2 Per quanto riguarda i posti di sostegno, nell’ambito del reclutamento dalle graduatorie 

non rientranti nella previsione di cui all’articolo 4, comma 2-ter, del decreto-legge n. 255 del 

2001, le operazioni di attribuzione della sede ai destinatari di contratto a tempo indeterminato 

devono concludersi improrogabilmente entro il 31 luglio 2025, ivi compresi gli eventuali 

scorrimenti a seguito delle rinunce pervenute. 

C.2.1 Con riferimento alla procedura di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del 

merito n. 111 del 2024, le operazioni di assegnazione della sede nella provincia di inserimento 

nelle GPS si svolgono dal 1° agosto, concludendo gli scorrimenti entro il 13 agosto a fronte 

di eventuali rinunce. A tal fine, gli aspiranti presentano la relativa istanza di partecipazione alla 

procedura a partire dalle ore 10.00 del 17 luglio fino alle ore 14.00 del 30 luglio 2025, 

nell’ambito dell’espressione delle preferenze per il conferimento delle supplenze di cui 

all’articolo 2, comma 5, lettere a) e b), dell’ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito 

n. 88 del 2024. 

C.2.2 Le istanze per la fase interprovinciale di cui all’articolo 4, commi da 6 a 8, del decreto 

del Ministro dell’istruzione e del merito n. 111 del 2024 sono presentate dalle ore 10.00 del 14 

agosto fino alle ore 9.00 del 19 agosto 2025; le relative operazioni di assegnazione della 

provincia e della sede devono concludersi entro il 21 agosto 2025. 
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Regione Contingente

Abruzzo 693                                 

Basilicata 370                                 

Calabria 1.137                              

Campania 2.579                              

Emilia Romagna 4.170                              

Friuli Venezia Giulia 1.070                              

Lazio 3.851                              

Liguria 1.566                              

Lombardia 11.761                            

Marche 846                                 

Molise 141                                 

Piemonte 5.129                              

Puglia 2.401                              

Sardegna 1.088                              

Sicilia 2.034                              

Toscana 3.097                              

Umbria 548                                 

Veneto 6.023                              

TOTALE 48.504                            

ALLEGATO B                                               

Contingente assunzionale per regione
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